I GIOCHI di RUOLO
Questi giochi creano delle situazioni di conflitto coatte e, in particolare nel terzo, obbligano a cercare una soluzione condivisa al problema e non imposta da una delle due parti. 

La risoluzione dei conflitti, da quelli quotidiani a quelli di dimensione planetaria, porta sempre alla rinuncia di una parte dei nostri interessi a vantaggio dell'altra. Comprendere questo e accettare che il conflitto è insito in ogni tipo di relazione può far maturare il rifiuto verso ogni forma di violenza e di imposizione di un ordine.
PUGNI
Durata: 
Obiettivo: comunicazione, fiducia, immaginazione.
Età: da dieci anni.
Tipologia: tranquillo.
Svolgimento: il gruppo si divide in due coppie, A e B; quando A chiude i pugni B cerca di riaprirli (puo' minacciare verbalmente ma non può fare uso della violenza fisica); A li apre solo quando decide di farlo; a questo punto si invertono i ruoli.
Osservazioni: è importante ascoltare le diverse impressioni ricavate durante il gioco, che in realtà è una simulazione di conflitto tra due volontà opposte.
Variante: può essere più divertente basare il gioco sulla chiusura/apertura della bocca.
COME INIZIARE UNA LITE
Durata: 
Obiettivo: sfogare le tensioni in modo allegro; al termine del gioco si possono affrontare i conflitti con maggiore tranquillità.
Eta': da otto anni.
Tipologia: attiva.
Svolgimento: il coordinatore dice SÌ, e tutti gridano NO; più, a voce sempre più alta. Al punto più alto si diminuisce di nuovo l'intensità fino a sussurrare SÌ e NO. Dopo qiesta sperimentazione di litigio il gruppo viene diviso in coppie: A inizia a litigare; B risponde, solleva la voce e gesticola; A replica e B ha l'ultima parola. Si ricomincia con B che attacca ed A risponde, per due volte. Alla fine può capitare che qualcuno si scusi "non intendevo offenderti"...
Osservazione: i bambini riescono ad immedesimarsi benissimo ed il gioco riesce; gli adulti hanno più difficoltà a sfogarsi se l'argomento non è realistico.
LE SETTE PAROLE
Durata: 10/20 minuti.
Obiettivi: sperimentare che l'accordo si può raggiungere senza rinunciare alle proprie idee, accettando però quelle degli altri quando le loro argomentazioni sono convincenti. Abitua a esporre le proprie idee in modo convincente.
Svolgimento: si decide un argomento, ad esempio le sette parole dell'amicizia (o della pace, o della libertà...), e in un minuto tutti i partecipanti devono scrivere su un foglio le sette parole attinenti all'argomento prescelto che ritengono più importanti. Poi si formano delle coppie, ognuna delle quali deve trovare in due minuti un accordo sulla scelta delle sette parole. A questo punto, unendo due coppie, si formano dei quartetti: ogni quartetto ha tre minuti per decidere le sette parole comuni. Si continua (aumentando sempre il tempo al crescere dei gruppi) finché partecipanti sono divisi in due squadre: a questo punto si deve cercare un accordo globale per ottenere sette parole valide per tutti.
Note: devono essere parole e non frasi.
